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bilità avrebbero potu to restare nella pe-
nombra . Impose per tanto , che non solo gli 
a t t i di inchiesta, ma t u t t e le osservazioni 
f a t t e dal Ministero di marina in ordine al-
l ' inchiesta stessa fossero deferite al procu-
ratore del Ee . 

Riassumendo, il Ministero aveva a que-
sto punto adempiuto ai suoi obblighi come 
autor i tà tu t r ice dell 'amministrazione ma-
r i t t ima. I n quanto alle responsabilità della 
Navigazione generale i tal iana, è affare che 
compete ormai ai tr ibunali ordinarii. Quello 
che risulta al Ministero si è che la nave 
Sirio è pa r t i t a da Genova in seguito alle 
regolari verifiche che si fanno per tu t t e le 
^ v i che par tono in servizio d'emigrazione. 
Le due Commissioni, quella provvisoria e 
quella effett iva, non ebbero null'à a dire; 
nè sul conto del capitano del Sirio vi erano 
stat i appunt i anteriori al disastro avvenuto. 
Concludendo, io credo che gli onorevoli in-
terrogant i vorranno convenire che il Mini-
stero della marina ha fa t to , per la par te 
che lo r iguarda, t u t t o quanto era possi-
bile. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Circa il lacrimevole e deplo-
revole naufragio del Sirio, la causa del quale, 
come ha accennato ora anche il mio collega 
della marina, è forse da ricercarsi nell'im-
prudente avventa tezza di chi dirigeva la 
navigazione, ed i cui effetti, quanto alla 
gravità, sono forse da at t r ibuire al pànico 
folle, del resto scusabile e spiegabile, da cui 
furono invasi i passeggeri, (il che è dimo-
st ra to a p r ima vista dal disegno della po-
sizione in cui rimase la nave per parecchi 
giorni, con una par te ri levante emersa), il Mi-
nistero d_egli affari esteri non ha da rispondere 
se non per il contegno dei suoi dipendenti, 
e per ciò che può riferirsi al Commissariato 
dell 'emigrazione. 

Così verso gli uni come verso l 'al tro, 
dopo una pronta e accurata indagine, il Mi-
nistero non ha avuto ragione di muovere 
r improveri di sorta; anzi, r ispetto ad alcuni, 
per esempio al console generale di Barcel-
lona, che è uno dei migliori funzionarli , ha 
senti to il dovere di fare speciali elogi. 

Ma, per dimostrare la speditezza, l 'ener-
gia, l'efficacia dell 'azione del Ministero in 
quel f rangente , credo più opportuno di leg-
gere gli ordini impart i t i e la loro esecuzione. 

Appena avu ta la notizia ufficiale, io tele-
grafai al regio console generale in Barcel-

lona in questi termini: « Vostra signoria 
avrà cer tamente preso tu t t i i provvedi-
menti opportuni per soccorso dei naufraghi , 
ad ogni modo invitelo ad usare ogni solle-
citudine, largheggiando anche, ove occorra, 
e riferirmi part icolareggiatamente in propo-
sito. Pompil j ». 

Lo stesso giorno il regio Commissariato 
comunicava al Ministero questa notizia, 
avu ta dal regio agente consolare in Ali-
cante : <t Telegrammi da Palos risulta prov-
veduto naufragi Cartagena ». 

I n t an to pervenivano al Ministero le liste 
parziali dei salvat i e mano mano venivano 
inviate al regio Commissariato dell 'emigra-
zione. 

Il giorno 7 il Ministero riceveva da Car-
tagena il seguente te legramma anon imo: 
« Superst i t i naufragio Sirio reclamano aiuto, 
provvidenza dal patr io Governo. Grande 
desolazione. Console i taliano locale non si 
è veduto. Desolati aspet t iamo aiuto. Tut t i 
i superstiti ». 

Telegrafai al regio console in Cartagena: 
« Ricevuto te legramma superst i t i Sirio in-
vocanti soccorso. Telegrafi immedia tamente 
proposte sul da farsi a prò dei naufraghi, 
voglia in tan to segnare r icevuta di questo 
telegramma, del quale darà notizia ai fir-
matari i del te legramma a me diretto. Pom-
pilj ». 

E lo stesso giorno telegrafavo al console 
generale : << Autorizzola disporre sul fondo 
della emigrazione somme necessarie per 
soccorso naufraghi del Sirio. Pompil j ». 

I n t a n t o giungeva la comunicazione te-
legrafica del reggente al regio Consolato in 
Barcellona. Occorre notare che la Società 
di Navigazione generale i ta l iana provveda 
all 'invio del piroscafo Adrir<, al fine di rac-
cogliere i superstiti che avessero voluto far 
r i torno a Genova e riservavasi di mandare 
il piroscafo Italia per raccògliere quelli che 
avessero voluto proseguire il viaggio. Il 
giorno 9 giungeva dal regio console gene-
rale questo t e l eg ramma: 

« Tut t i i supersti t i del Sirio, mercè at-
tivissime cure dell'agenzia consolare, sono 
alloggiati e nutri t i . Rappresen tan te della 
Navigazione generale farà quanto occorre ». 

A proposito di questo te legramma debbo 
osservare che, a norma della legge sulla 
emigrazione, il vi t to e l'alloggio sono a ca-
rico della Navigazione generale, e che men-
tre il regio agente consolare sul principio 
rimase un po' incerto e t i tuban te nella sua 
azione, in seguito, come risulta dal tele-
gramma stesso, si diede la massima pre-


